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NOTE DI UN VIAGGIO IN POLONIA 

lì II. 10V0 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Sarebbe d a v \ e r o presun­
tuoso pretendere di dare un 
s icuro g iudiz io sugl i e lementi 
c h e carat ter izzano la Mia e 
lo s v i l u p p o di un paese do­
po un soggiorno di pochi 
g iorni . D o p o il mio breve sog­
g iorno in Polonia nella pri­
ma metà di questo settembre, 
non dei giudizi , ma piuttosto 
del le i m p r e s e m i vogl io dare 
ai lettori d e l l ' l n i i à . In Po­
lonia sono mala to per parte­
c ipare al VII Congresso dei 
matemat ic i polacchi , s \nitori 
nei giorni 4 « t > i a \ar.--uvia, 
ad o i - o MIIIO m i e i \ e u u t i in­
s i eme a nunie io - i ruppic ic i i -
tanti di ben 14 paesi d e l l o -
ricnte e del l 'uccidente euro . 

due insigni SUUIIOM iia-
accademic i lincei, e 

c ioè il prolessor Munto Pi­
t o n e . direttore dell 'Ist ituto 
superiore d» ca lco lo a l louiu, 
e il professor Cìio.dtini San­
sone, precidente del l 'Unione 
Matemat ica I ta l iana. Natu­
ralmente , su di un quot id ia­
no, non è il caso di Miller* 
marsi sul contenuto scientifi­
c o (di grande momento) del 
eongresMt niatetnat i io . I o 
s tudioso , a m o r prima della 

rieo. ( 
iaui, 

gna nella sa la del congresso, 
nel la «cele del la Accademia 
del le M i e n z e , due scritte su 
d u e pannel l i s in te t izzavano — 
a mio a v v i s o fe l icemente — 
questo f econdo or ientamento 
verso un l egame dia let t ico 
tra teoria e pratica, tra astra­
zione matemat ica e concre­
tezza costrutt iva , sper imenta­
le. Rsse d i c e v a n o al l ' incirca. 
l 'una: « .Sv i luppando la mate­
matica c o m e uno s trumento 
del le sc ienze natural i e della 
tecnica, M rende serviz io al la 
nazione e a tutta l 'umanità >; 
l'altra. ; I a pratica è il ci i-
terio u l t imo per g iudicare il 
valore del l 'astrazione mate­
matica — ò il pr inc ipale mo­
tore del le creazioni e del lo 
sv i luppo del le teorie matema­
tiche *. Rapporto dia let t ico . 
ho detto, g i a c c h é è stata for­
temente sot to l ineata l ' impor­
tanza del l 'astrazione mate­
matica nella r isoluzione di 
problemi o l tremodo pratici 
(come quel lo , per dirne una. 
del volo transonico e super­
sonico) . e non vi è s tato nes­
sun peccato di tecn ic i smo em­
pirico. uni laterale , gretto. 

Q u e s t o l e g a m e tra il \ c c -

ubbl icaz ione degli atti , potraj chio e il nuovo , tra c iò che Inibii 
egge , . w ' r n e un a m p i o rcMuonioi \ i e ili grande nella tradizione 

del prof, b a i n o n e sul p ioss i - ; passata »' h" es igenze attual i 
ino numero del < Bol let t ino! di profondo r innovamento , è 
de l l 'Unione matemat ica ita Idei resto qualcosa che colpi -
l iana ». \ «re «obito il vis itatore, in tutti 

Credo però che anche il la­
voratore, il lettore non spe­
cial ista , abbia interesse a -;a-
Ficre in qua le d irez ione si sv i -

uppa la sc ienza in una de -
ocraz.ia popolare , qua le è la 

olonia . Nei primi quaranta 
ann i di questo secolo , e s o -

firattutto nei venti anni tra 
e d u e guerre mondia l i , la 

scuola matemat ica polacca 
a v e v a acquis tato una posiz io­
ne di avanguard ia e di ri l ievo 
internazionale in a lcuni cam-

teorici assni e levat i , c o m e 
la teoria generale degli in­
s iemi. la logica matematK a. 
la topologia astratta. O i a , nel 

i campi della vita po lacca . 
Ritornerò nel pross imo arti­
co lo sul la r icostruzione di 
Varsavia , che l'odio e la fol­
lìa sanguinar ia di Hit ler ave­
v a n o vo lu to ridurre a un 
e nome «ulla carta-geografi­
ca > (la c i t tà -mart ire si pre­
sentò a l lTsprc i to rosso l ibera . 
tore c o m e un n i n n i l o di ro­
vine ab i ta te da poche migl iaia 
di o m b r e umane) . Orbene . 
nella Varsavia che ii«nrgr* vi 
sono del le parti del tuttr. 
nuove , razional i , moderne: 
rosi ad c ' e m p i o la srialide ar­
teria di trai lo o F-.t-Ose<-t che 
attraversa la rapi ta le , o a l -

s truz ione di una industria 
pesante social i s ta e di una 
agrico l tura co lcos iana mecca­
nizzata . Ma mig l ia ia e mi­
gl iaia di ore lavorat ive sono 
s tate date nel lo s tesso t empo 
du artist i , art ig iani , ch imic i 

Fer il de l i ca to r e t a t i l o de i -
i m m e n s o a l tare in l egno del 

più grande artista p o l a c c o 
del R inasc imento , Wit Stvvosz. 
che ornava la ca t tedra le di 
C r a c o v i a e che gli hit leriani 
portarono via e la sc iarono 
marc ire in umidi scant inat i 
in G e r m a n i a . Ora . le c e n t o e 
cento figure di S t w o s z , una 
spec ie di «commedia umana>, 
po tentemente realista, della 
sua epoca , sono restaurate ed 
esposte nel l 'ant ico p a l a z z o 
reale di Wavvel: e. tra le mi­
gl iaia di vis i tatori , sf i lano 
c o m m o s s i e ammira t i gli no­
mini d 'avanguard ia , i co­
struttori di N o v a Hi i ia . 
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IL « MESE DELLA STAMPA » NEL FOLIGNATE 

Colloquio coi lettori 
del nostro giornale 

Proposte P suggerimenti a S. Eraclio — Il taccuino di un operaio 
Problemi sindacali e * Novellino » — Una frase di Antonio Gramsci 

A S. 1 r.ulio, un.i frazione di 
i Foligno, l,i sezione del Partito è 
1 dentro un castello diruto, il quale 
S di intatto, al suo fianco, ha un 
• torrione die il lume di luna snel-
' lisce e imbianca. Allunghiamo il 
collo per osservarlo, ina 1 « nco-

, castellani » hanno evidentemente 
•fretta e ci introducono m una 
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/li; /ai; coloratissimi dello /oc-
colo \ l t i i «castel lani- sono già 
in sala e gli uni e gli altri — ope­
rai, contadini, mezzadri e picco­
li propi iciari, qualche impiega-

i to — ci appaiono, oggi, quali 

I lettori del nostro giornale. I a no­
stra coiu creazione fila via nel­
l'ansia di ascoltare i loro giudizi 
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e i loro suggerimenti, negli inter­
venti che susseguiranno. Eccoli, 
infatti, zampillare, spesso intrec­
ciarsi, la rapida osservazione di 
un lettore prendere più consi­
stenza nelle parole maggiormen­
te articolate d'un altro. Circola 
il dibattito nella sala del vec­
chie» castello, polposo e concre-

stan/a ampia. Inula e molto Uhi- to. Senti profondamente come 
minata. Sulle pareti spiccano glijl'c tuta sia un giornale diverso 

dagli altri, che nasce e va avan­
ti in questo continuo ricambio 

CINA POPOLARE — I/azieni la statale Usti Chia Penj* sita al centro ilellu produzione co­
toniera del la provincia di i lupeh ha in questo mese conquis tato il più alto primato nella 
produzione del cotone. Nel la foto: un -rruppo ili lavoratrici del cotone premiate dal tto-

verno popolare sorride alla macchina da presa 

recente u l t imo collare—•». a b - , n i n i quartieri di abi taz ione . 
b i a m o a v u t o modo di con­
statare c o m e gli studiosi po-

\ e l l a * città vecchia » (Mare 
Mjnsto\ . u l t imata il 22 Invrlio 

lacchi cont inu ino a sv i luppa- passato , m n invere l 'amoro 
re ricerche di pr imiss imo or­
dine nei rami di t teoria p u ­
ra > nei quali esisteva la 
grande tradiz ione alla quale 
si è a c c e n n a t o : a b b i a m o visto 
però, nel tempo stesso, un im­
pulso n u o v o in altre e nuove 
direzioni- verso que l le teorie 
m a t e m a t i c h e dal le qual i la 
fisica, le sc ienze naturali , la 
tecnica, l 'economia esigono'* s a n o Ir porle , nelle vetrate. 
oggi un a iuto sempre più c o n - . -ìezli infissi, nei ferri battut i 
creto. e c h e più direttamente 

sa cura deiMi imre-rneri, de<rli 
artisti , clecli storici, degli 
operai po lacchi per ottenere 
la più fedele rie os truz ione di 
o:-ni edificio rosi c o m e era. 
nuovo ma identico ni vecchio 
non solo nel le l ince archi tet to­
niche. bensi a n c h e nei dipint i 
che ne o r n a v a n o l.i fa l c ia ta . 
nel le scu l ture d i e ne abbel l ì -

AMBIENTI E PERSONAGGI DI UNA GRANDE CRISI 

RITRATTO DI UN SINDACO 
Un paesino ai piedi dei Pirenei - II {<pastis,, a 68 gradi - Vesperienza dell'occupazione 
nazista - La forza del Partito comunista nella provincia francese - La fine di un'epoca 

perc iò si r ico l legano all 'att i­
v i tà prat ica , costrutt iva. C'osi. 
mentre le prime d u e relazioni 
(frutto, c o m e del resto tutte le 
altre, di nnn lunga e laboraz io ­
n e , e d i scuss ione col let t iva, di 
prupno) concernevano i c a m ­
pi di ricerca classici della 
scuola matemat ica polacca 
(se pur con taluni or ienta­
ment i nuovi ) , le altre relazioni 
af frontavano diret tamente gli 
ardui problemi della collabo­
raz ione tra la teoria del ca l -
co lo del le probabi l i tà e le 
«ne sYarinfisMme appl icaz ioni 
I.Steinhau*). tra matemat ica •' 
fÌMca (Infeld) . tra matema­
tica e tecnica ( I nr»ki). e. in­
fine. la nuova organizzaz ione 
degli s tudi e della ricerca j edif icazione 
matemat i ca in Polonia (Knra-i dest inata a 

l a f r i t t a vecchia * distrutta 
con s i s temat ica ferocia finirli 
hit leriani è < o^i risorta dal le 
macerie , quasi fosse uscita 
per m a c i a dai quadri del no­
stro Tlernardo Cana le t to c h e 
ne d ip in-e . d u e sc(o l i fa. la 
antica vita. 

Ma ancora più ev idente il 
contrasto (che è poi un rap­
porto) tra vecch io e nuovo 
q u a n d o si v i s i tano la antica 
Cracov ia . r /o / i / /* Polonia? 
tirbs celeberrima -. e. a 10 km. 
n poco più da essa, i cantieri 
di \ o v a l i n f a . In s r n n d e città 
dell'ai c ia io in via di costru­
z ione /ma in e«=a rrià ferve la 
s i ta e il lavoro) . Cent inaia di 
migl iaia di ore lavorat ive so­
no profuse, io credo, nella 

di Vova Unta. 
raddoppiare la 

towski ) . j produz ione del l 'acc ia io , a dare 
Ai lati della grande la* .a- l l ' impulso dec i s ivo al la co -

Non era possibile restare 
insens ib i l i a l te qual i tà del­
l'eccellente pas t i s che M o n -
siei /r G., sindaco di un'im­
portante locali/ri ni p ied i dei 
Pirenei, ci aveva cordialmen­
te preparato, da buon anfi­
trione meridionale, dosando 
con cura l'acqua, lo zucchero 
e il po tente l iquore g ia l las tro 
che, a contatto con i primi 
due ingredienti, si gonfia al­
l'interno del bicchiere in una 
nuvoletta di tenero verde. Il 
past i s , l 'assenzio de i d e c a d e n -
ti, forte concentrato alcooli-
co di anice, è, soprattutto nel 
sud. una specie di bevanda 
universale, onnipresente ai 
tavo l in i dei c a / / è , nel le ve­
trine delle drogherie e, ove 
esista appena un'ombra d'a­
giatezza, negli armaclioli di 
famiglia. Ma legalmente il 
partii, non può superare ì 45 
gradi. Quello a fìS gradi, di 
gran lunga migliore, è possi­
bile procurarselo solo clan­
destinamente: preparato in 
Francia dalla stessa ditta che 
fabbrica l'altro, esso viene 
esportalo tu Svizzera: poi di 
qui passa in Spagna per va­
licare finalmente i Pirenei e 
tornare di contrabbando nella 
sua patria d'origina. 

Quel lo del sindaco era. be­
ninteso,autentico pas t i s a 68 
gradi, r e g o l a r m e n t e a c q u i s t a ­
to dal solito contrabbandiere, 
fornitore di famiglia. A lon-
sieur G. sorride e tentenna il 
capo quando gli sì parla di 
quest i strani aspet t i di nn 
abolizionismo lillipuziano, che 
trovò a suo tempo giustifica­
zione nella necessità di com­
battere l'alcoolismo: comun­
que per gli amici e i r i s i t a t o -
ri che alcoolizzati non sono, 
nò minacciano di diventarlo. 
un bicchiere o due del l i q u i ­
do proibi to ci s o n o s e m p r e . 
Anclie questa divertita infra­
zione ad una legge un po' spe­
ciale fa parte del carattere 

dell'uomo. Se le spalle ut/ po' 
ricurve per gli anni danno al 
suo incedere un tono di con­
tenuta serietà, se lo sguardo 
sotto le sopracciglia folto e 
aggrottate aggiunge al suo 
volto un'impronta di fami­
gliare s e v e r i t à , la tinta tra-, 

sparente tra i proporzionati 
l i n e a m e u / i d e l l e g u a n c e e del 
naso tradisce una certa debo­
lezza per piaceri del tutto 
terreni. Il nostro sindaco è un 
e s e m p l a r e , it n a caricatura 
quasi — 7iurc/iè si spogli que­
sta parola di quel unito di 
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Un'immagine del film « Carosello napoletano > 

ALLA RICERCA DEL CONTINENTE SCOMPARSO 

L'Atlantide non è più un mistero ? 
La scoperta di un pastore protestante - Nelle acque del Alare del Nord • Colloquio con un palombaro 

L'Atlantide non e più un mi­
stero. E' stato un pastore pro­
testante a localizzare e a u -
trovare il fantomatico «-onti-
nente scomparso con le sue 
città ricche di ori. la reggia. 
e le «Ite» spesse muraglie . Un 
giorno, per un immane cata­
clisma. il mare aveva inghiot­
tito oeni cosa cancellando ogni 
vestigia della ricchissima terra 

gaggio del palombaro. Proprio 
quando tutto fu pronto una 
squadriglia aerea inglese si 
abbassò sul porto di Heligo-
land. sganciò le sue bombe e 
colpi irrimediabilmente la pic­
cola imbarcazione del pastore 
E fu davvero il crollo di tutte 
le speranze. II mistero della 
Atlantide sembrava destinato <• 
rimanere insoluto. 

con i suoi studi e 
ghe ricerche, ha ritrovato que­
sta antichissima città inghiot­
tita dal le acque 
Jurgen Sppnuth Mela 

non riuscendo pero a farne j. Giunti a questo punto biso-
scomparire il ricordo che erajg^a p e r o dire, a tutto merito 
diventato leggenda. .,*i jurgen Spa-.uth. che egli 

Il pastore protestante che.{non si lasciò abbattere. Accol-
le sue lun- se la disgrazia con filosofia, 

riprese a indire conferenze, a 
raccogliere fondi, con l'ardore 

ch iama'e l'entusiamo di un giovinetto 
de! suoi II 31 luglio del l 'anno scorso 

lavoro di ricerca. Jurgen Sp*.- .egli giunse al '.argo a . Heligo-
nuth l'ha compiuto n tavoiin».. Jiand dove, secondo lui. era il 
studiando te*tt antichi, parola (misterioso continente sCom-
per parola, confrontando l'uno parso. Come egli sia giunto 
con l'altro i duemi'a libri de l - ;a l :a conclusione che la fsvo-

fonica che egli ebbe con l'uo­
mo scenso nella profondità d e l ­
le acque. Il palombaro co ­
minciò a descrivere quel che 
vedeva dinanzi ai suoi occhi. 
« Non ci sono roccie » comin­
ciò col dire. * ma rovine. Vedo 
un alto muro... vado s v a n i i . . 
costeggiando questa muragl ia . . 
AI piede della -muraglia ci so­
no massi enormi .. ne misuro 
uno... è lungo due metri , lar­
go uno. sporge ottanta cent i ­
metri dalla sabbia del fondo. 
Salgo sulla muraglia.. . e alta 
a lmeno due metri ». Qualche 
att imo d'interruzione, poi dal 
oas=o la voce riprende: « Que­
sto muro è diritto e regolare-
un momento: vedo alla mia 

parola il testo di quel « dia lo­
g o » . Platone ad un certo pun­
to della «uà opera dice che vi 
fu una guerre tra greci e m e ­
diterranei da una parte e genti 
venute dall '- Okeanos boreios ». 
Ora que.=no • Okeanns boreios » 
non era altro che l'attuale Ma­
re del Nord. 

Anche in Omero si trova una 
allusione a questo continente 
«comparso Nel quinto canto 
deil"Odi**ea Omero descrive in­
fatti il v iaggio di Ulisse ver -o 
l'isola dei Fcaci In questa de ­
scrizione c i possono trovare 
dati nautici di una impressio­
nante esattezza che. ancora og ­
gi. secondo ;1 pastore prote­
stante, porterebbero qualsiasi 

destra un'altra muraglia chejnavigante dal Mediterraneo al 
corre parallelo a questa sU c u i ! M Q r e <k>1 N o r d - Anche la du-

trovo tra l u n a e l ' a l t r a : r a ! a d < ? ; , a navigazione - 17 

le duemila persone che hanno 
tentato di scrivere le loro con­
clusioni sull'affascinante m u t e ­
rò. Un mistero che nessuno 
era però riuscito a svelare. 

Jurgen Spanuth ha il merito 
di esserci riuscito, di aver lot­
tato per riuscire e soprattutto 
il m e n t o di non essersi sco­
raggiato negli anni delia guer­
ra quando teneva conferenze 
(spesso interrotte da bombar­
damenti) e ì suoi ascoltatori. 
dopo avergli manifestato tutta 
la loro stima e la loro ammi 
razione, gli facevano compren­
dere che non erano davvero 
i tempi, quelli , per sperare di 
riuscire a risolvere il proble­
ma. Jurgen Spanuth, tuttavia, 
trovò i fondi per la «uà spe­
dizione. Si ere nel 1941. 

Quei fondi «ervirono per 
l'acquisto di un motopesche-
reeeio, p e r - le provviste , p-»r 
la paga dell 'equipaggio e l' in-

mi 
un 
ma 

val lo di" "sabbia~ c h i a r i s s i - j * * 0 " " ~ corrisponde in pieno 
scendo sul v a l l o . , s a l g o ! 3 - tempo che occorrerebbe an-

losa citta M trovi nel le acque sull'altra muraglia. A n c h ' e i a ! 0 0 1 " °K8- ad ima imbarcazione 
del Mare del Nord. Jurgen - - - - - - J — • 
Spanuth l'ha rivelato in un li­
bro. Egli si e afridato, sopra-

è regolare, non riesco e veder 
ne la fine... ma guarda un po'— 
i sa^si della prima muraglia 

tutto, alle carte topografiche erano tutti ros«i. qua. invece 
di quattro secoli fa. carte che 
riferiscono ancora le antiche 
tradizioni e le credenze dei 
pescatori di Hcligoland. Infat­
ti, proprio al largo di Hel igo-
land, li dove le moderne carte 
nautiche riferiscono di un fon­
do roccioso e scosceso, le car­
te del diciasettesimo secolo 
portano «cr.tto alcune templum, 
altre ca<'«-!funi. 

Proprio li, dove , secondo • 
suoi calcoli, sarebbe avvenuta 
l'immane catastrofe, Jurgen 
Spanuth fece calare il suo pa­
lombaro Beelte , Questo avven­
ne come, abbiamo detto, d u ­
rante l'estate del l 'anno scorso. 

Ne l suo libro usc i to ora lo 
studioso ha raccontato l a m e ­
morabile conversazione* t e l e -

ce ne sono di rossi e di 
bianchi ». 

Appena il palombaro comu­
nicò quest'ultima osservazione 
il pastore passò il ricevitore 
al suo aiutante. A Iut ormai 
quelle parole interessavano ben 
poco. Ormai egl i aveva avuto 
la conferma dell'esattezza dei 
suoi studi. Quella città som­
mersa ere l'Atlantide. I c las ­
sici dicono. Infatti, che l e m u ­
ra della città regale di At lan­
tide erano bianche e rosse. 

Per il pastore protestante la 
Atlantide di cui parla anche 
Platone nel suo « D i a l o g o » , 
e Cl iz ia ». è nel Mar del Nord. 
Egli e arrivato a questa c o n ­
clusione esaminando parola per 

vela per giungere de Gibil 
terra a i Hcligoland 

L'argomento che taglia come 
«uol dirsi « la testa al toro » e 
venuto però recentemente a 
coronare tutte l e argomenta­
zioni dell 'appassionato pastore 
Infatti i recenti scandagli c o m ­
piuti da navi- laboratorio nel 
punto dove Spanuth ha indi­
viduato la città sommersa. 
hanno riferito che questa c i t ­
tà è protetta de muri di cinta 
il cui perimetro totale è di 
927 metri. Questo dato corri­
sponde quasi esattamente al la 
misura (925 metri) indicata da 
Platone in quel lo stesso • Dia­
logo ». 

La notizia della scoperta del 
pastore protestante Spanuth ha 
sol levato subito infinite p o l e ­
miche. Molti hanno ricordato 
che «piesto mister ioso cont i ­
nente doveva unìza l'Africa ml-

l 'Amer.ca de l Sud. altri hanno 
.sostenuto che la vera At'.ant de 
non poteva aisolutfimentc esse ­
re nel Mar del Nord. In ba.-e 
a quali dati non si sa esatta­
mente . Tuttavia Spanuth ha 
avuto anche numerosi fedeli , 
convinti da l l e s u e argomenta­
zioni e .sopratutto dal le «uè 
scoperte. 

In aiuto al le argomentazio­
ni del pastore sono venuti a n ­
che altri scienziati i quali h a n ­
no rivelato che le nuove inda­
gini de l lo Spanuth possono 
chiarire una del le più oscure 
epoche del ia storia occidentale. 
Sì tratta del periodo m cui si 
verificarono le enormi migra­
zioni di popoli del Nord del 
Continente europeo verso la 
Asia Minore e l'Egitto. Questo 
popolo venut i da Atlantide, ed 
era stato cacciato dal le <u«-j 
terre ricchissime da un terre- j 
moto e ur. maremoto Questo 
cataclisma avvenne 1200 anni 
avanti Cristo Da quell 'epoca 
l'acque invase la città dal la 
reggia d'oro, distrusse una m i l ­
lenaria civiltà. Unico resto di 
quel continente: l'isola di H e -
Itgoland e. nel mare, !e mura 
bianche e rosse e le rovine de l ­
la città che . più di tremila an­
ni dopo, un u o m o doveva =co-
prire a tavol ino prima ancora 
che tra l e acque. Adesso Spa­
nuth vuol tornare ad esplorare 
ancora una volta la « sua » 
città. Lo farà tra qualche m e ­
se, quando l'editore gli avrà 
consegnato i proventi del suo 
libro Atlantide stelata. Intanto 
il pastore fa conferenze, una 
dietro l'altra, e parla sempre 
della « sua » Atlantide che p e r 
merito *ru» non è più un la i -
stero. 

E M A N U E L E ALBERTI 

spregiativo che ha in sé per 
conservare solo, nei suoi trat­
ti forzatamente accentuati, il 
.suo contenuto tipico — di no­
tabile ( d i r igente pol i t ico l o -
ca!e di vecchio stampo. 

Radicale, laico von una 
punta di anticlericalismo che 
non esclude l'accordo di non 
brlHocrniirn col r i c i n o d i r u ­
to, armato di una retorica na­
zionalista. piccolo borghese, 
autoritaria, ma non priin) di 
certe convinzioni saldamente 
di'i i ioci' it ic/ ir , in cui affiora 
l'ombra di uno spir i to y i n c o -
bnio non del tutto dimentica­
to. egli e pure dotato ai una 
sua particolare fierezza, di 
una certa «Itero nobi l tà ere­
ditata da passale battaglie: è 
insomma quel clic nel lin­
guaggio polìtico francese si 
chiama un bon ì é p u b l i c a i n . 
Anticomunista lo è per pre­
giudizi radicati nel tempo e 
nell'età, illusoria e incoscien­
te difesa dì piccoli privilegi, 
tradizioni falsamente inter­
pretate. pìu elie per .solidità 
di argomenti, scrupolo di in­
formazione e precisione di 
credo politico. Ebbe occasio­
ne di dimostrare il suo carat­
tere quando i tedeschi irrup­
pero con le loro colonne co­
razzate nel ruoto lasciato dal­
la disfatta ael '40 sino al suo 
lontano paese. «Abbiamo vin­
to In guerra* gli disse il co­
lonnello dei panzer entrando 
nel suo municipio. « No > ri­
battè Monsieur G. e. ancor 
oggi, quando racconta, sembra 
cingersi della sua sciarpa tri­
colore, mentre di sottecchi la 
moglie lo guarda estasiata, 
«avete vinto una battaglia. 
ma perderete la guerra >-. Poi 
rimase ad aspettare che un 
giorno o l'altro la Gestapo gli 
facesse pagare con la depor­
tazione il suo rifiuto di servi­
re l'invasore: dei suoi figli, 
alcuni erano partiti per il 
m a q u i s , altri avevano rag­
giunto in Africa o in Inghil­
terra le forze della Francia li­
bera. (Deportato in r ea l tà n o n 
lo fu, sebbene abbia TtscJitrt-
to più volte di esserlo: egli 
era peraltro incapace di com­
piere opera di resistenza par­
ticolarmente off i r a ) . 

In discussione, non gli ric­
uce di vedere gli avvenimenti 
fuori di certi schemi, di an­
dare oltre i l imit i de l la p r o ­
pria mairi1*, d e i p r o b l e m i d i 
citi egli possiede gli elementi 
prr vecchia consuetudine e . 
anche in questo rampo, di 
uscire da ristrette considera­
zioni trci i ichr d i r troppo 
spesso lo conducono in rieoli 
senza sbocco. La sua opera 
municipale è tuttavia apprez­
zata: l'amministratore è one­
sto. s crupoloso , a t t i r o , a b i l e 
anche, e forte perciò di una 
stia solida base elettorale. Che 
cosa non farebbe del resto 
per conservarsela? Dal salu­
to ad un primo passante in­
contrato sull'angolo della 
strada, otta conversazione con 
un secondo per informarsi 
sulla salute della v^oglie in­
disposta, sino al discorsetto 
pronunciata agli alunni e alle 
loro famiglie il giorno della 
distribuzione dei premi, tuttr, 
è costruito con una leggera, 
insens ib i l e , intelligente pre­
mura elettorale. 

Uomini di questo genere, 
quadri pol i t ic i di bajte, c o n 
tuffi t loro difetti e i loro pic­
coli pregi, sono effettivamen­
te. ed erano ancor più n e l 
parsato. una forza della bor­
ghesia francese. Ma — e non 
saremmo noi a fare delle re­
criminazioni <r«I tr iste ooFffe-
re dei tempi — essi apparten­
gono ormai quasi esclusiva­
mente alle vecchie generazio­
ni. Per Monsrcvr G. la ses­
santina è già suonata: dei 
suoi quattro figli, tre sono og­
gi comunisti mentre ti q u a r ­
t o vive in co lon ia . E i l s u o 
caso è tutt'altro c h e i t o l a f o : 
h o conosciuto personalmente 
n u m e r o s i esempi di mi l i tant i 
c o m u n i s t i , v e n u t i d o f a m i g l i e 
d ì vecchie tradizioni radicali, 
socialiste, g i a c o b i n e , p r o g r e s -
siste in genere, come q u e l l a 
"el n o s t r o « indaco . Tra l e te-
o i d e e e q u e l l e d e i loro p e ­

ti. i redattori e lettori. 
* \ odi — i l Uiv-c un lettore 

operaio — la « terza pagina » è 
ancora troppo spesso scritta m un 
linguaggio assai diffìcile, lo , alla 
fine, sai che cosa ho fatto? In un 
libretto mi appunto tutte le pa­
role the non conosco e poi ne 
cerco il significato sul vocabo­
lario. Qualche tempo fa, in un 
articolo, ci ho trovato scritte 
* ciellenismo ». Cerca di qua, 
cerca di là, questa parola non 
la trovavo da nessuna parte. Poi, 
in fabbrica (sai ogni giorno in 
fabbrica ci trovi mio a discutere 
.sugli articoli della « terza pagi­
na • ) un compagno ini ha spie* 
gato che cosa voleva dire. Ha 
aggiunto che era un « neologi­
smo » per spiegare l'opera con­
dotta dai gloriosi Comitati di li­
berazione na7Ìonale. T. allora, 
iul mio libretto, ho appuntato 
anche la parola « neologismo ». 

« Xoi abbiamo bisogno di tro­
vare sulla « tcr/a pagina • più 
articoli scientifici e tecnici, ag­
giunge dì rincalzo un altro let­
tore operaio. Dobbiamo essere 
profondamente preparati a cono­
scere le macchine che adoperiamo 
e i prodigi della scienza che 
avanza >•. 

Una maggiore conoscenza della 
storia politico-culturale della re­
gione in cui è nato, chiede a sua 
*olta un lettore contadino, per 
poter meglio comprendere le ra­
gioni della sua lotta, oggi. 

Da quc»t'ultinia richiesta, al­
tre ne scaturiscono via via: ri­
chieste particolari, di categoria 
(•« noi artigiani desidereremmo 
che il nostro giornale si occupasse 
più di noi ». « Spiegate i pro­
blemi dei coltivatori diretti più 
ampiamente, compagni - , « parla­
re di più -dei pensionati - , « una 
continua denuncia dei soprusi fa­
scisti nelle fabbriche -V 

Sentinella avanzata 

nitori sembrerebbe che si sia 
scavato un abisso: in casa le. 
discuss ion i polit iche, nCuife 
da quella particolare asprez­
za senttrnctitalc clic prendono 
s p e s s o t rHbntfifi in fciniinlia, 
fl.ssomipliniio a colloqui di 
sordi . Il figlio e per il padre 
semplice preda di giovanili 
furori . lUfi accade tuiclic. e 
iio» di rado, che il recchto 
resti scura «rf/onieiijt di fron­
te al ragazzo o ricoiio.scn a 
denti stretti che egli ha ra­
gione su un cerio punto , e si 
infuri proprio per questo . E 
accade pure clie di fronte a 
terzi, in assenza del figlio, il 
genitore sostenga talune delle 
tesi che pochi mintiti prima 
aveva combattuto 

Così, in ognuna di que l l e 
famiglie, come sul balconcino 
di questa casetta da cui si 
scorgono gli ultimi profili pi­
renaici. prende evidenza ai' 
nostr i occhi uno dei /Vuoine-1 . ... j „ 
ni fondamentali della Francia A c c a n t o a " cntus'-*st,t--* c •**«-
c o n f r m p o r a i i r a : solo fra le 
grandi formazioni politiche, 
il Partito Comunista si è fat­
to crede e continuatore di 
tutto quanto vi è di avanza­
to, d i progressista, di demo­
cratico nel passato del paese. 
Esso è cresciuto e ha preso 
forza alimentandosi da tutti i 
più r icchi filoni della storia 
di Francia. 

Punitone orientativo 
Si prenda una carta della 

influenza elettorale del par­
tito: le zone ì» cui il tratteg­
gio si fa più fitto sino a sim­
boleggiare proporzioni del 27i, 
30, 40. 50 e più per cento so­
no le stesse in cui si concen­
tra l'attività polìtica e pro­
duttiva. quelle che da tempo 
svolgono una funzione orien­
tativa nella vita francese. So­
no le zone che da decenni in­
carnano le aspirazioni più 
avanzate della nazione, che 
ne hanno vissuto le più fie­
re battaglie politichi- e ne 
hanno alimentato tutti i mo­
vimenti rinnovatori. Un solo 
esempio: quello del diparti­
mento dell'Ande, provincia 
contadina dotata di qualche 
solido nucleo operaio, terra 
di aspre contese sindacali e 
politiche. Il Partito comunista 
che prima della guerra aveva 
poco più ài quattromila vo­
ti, ne ha oggi S-2» mi la , dopo 
a r r r s c a l c a t o le- vecchie posi­
zioni di predominio detenute 
dal partito radicale e dalla 
socialdemocrazia: pure nei 
d i p a r / i n t e n t i l imitrofi d e l 
Gard, dell'Hérault e dei Pire­
nei orientati, che hanno ca­
ratteristiche analoghe, i co­
munisti tengono solidamente 
il p r i m o p o s t o , nrr i c inandos i 
al 40 per cento d^i voti, dopo 
aver compiuto un identico 
balzo in avanti dal '.W ad og­
gi. Le regioni, invece, in cui 
la loro p a r o l a penetra con p i ù 
lentezza e difficoltà sono, 
dalla Vandea all'Alsazia, le 
stesse in cui. per particolari 
ragioni storiche, le forze rea­
zionarie r iusc irono a n c h e nel 
passato a - frenare con Vin-
aanno. la superstizione o la 
paura, la marcia in avanti del 
popolo. 

Caricatura o no. Monsieur 
G. è alla fin" di vn periodo 
'Iella storia di Francia: i suoi 
figli i - trono piò in un nuovo 
capitolo, l valori umani, i s a ­
cri pr inc ip i , su cui egli tcxve 
ancora l'accorta retorica dei 
suoi discorsi >»i mimtcip'O, 
non appartengono più alla 
classe che ne fu un tempo 
portabandiera, né ai Gruppi 
dirigenti, alla cu i scuola egl i 
«ri era formato: e il suo im­
barazzo non è mai tanto pa­
lese come quando i suoi f.gli 
lo costringono a confrontare 
con la quotidiana realtà del­
ta politica francese, con gli 
atti degli uomini al votere 
con le manifestazioni del sur 
e di altri partiti arlicomuni • 
«fi. g l i ideal i in tangib i l i a cui 
egl i r o r r e b b r tuttora richia­
marsi. Allora Monsieur G.. d» 
«olirò fluido parlatore, in­
ciampa imprevedibilmente in 
una frane. L<1 Francia — na­
zione, libertà, progresso — la 
vera Francia non s a r e b b e 
d u n q u e più dalla sua parte? 

GIUSEPPE BOFFA 

luosa fede nell'operato del no­
stro giornale, quale sentinella a-
vanzata del popolo italiano, si 
affila nella sala l'arma dell'auto­
critica (< dobbiamo mandare ai 
nostri compagni redattori più let­
tere e più corrispondenze operaie 
e contadine perchè migliorino il 
loro lavoro e si faccia sentire di 
più la nostra voce ». dice uno) e 
della critica e quando siamo an­
cora nel buio della strada ecco 
altri problemi farsi avanti — 
quello del cinema, ad esempio — 
e un altro aspetto dell'intercam­
bio tra redattori e lettori avan­
zare. che è la legittima curiosità 
di sapere tome si svolge giorno 
per giorno la vita redazionale e 
in tipografia e subito dopo il rac­
conto minuto della loro vita nel­
le fabbriche e nei campi. 

La sede della sez.ione del Par­
tito a Sterpetc è in una stanza 
piccolissima, dove si assicpnno i 
nostri lettori, quelli che sono ar­
rivati più tardi dilagano sulla 
strada: ci sono anche compagni 
socialisti, simpatizzanti dei due 
partiti fratelli, donne e bambini, 
questi ultimi tutti in fila in un 
angolo della saletta. Il dialogo 
ricomincia e, in onore dei bam­
bini probabilmente, i lettori dan­
no giudizi e suggerimenti sul 
- Novell ino » che, ogni giovedì 
appare sulla • Pagina della 
d o n n a - . 

E sono tanti i consigli e i 
suggerimenti (« io ho un figlio 
che ha dieci anni e il «* Novel l i 
no - parla ai bimbi fino agli 
otto anni. N o n si potrebbe otte­
nere qualcosa, un raccontino o 
che so io, che interessi i ragazzi 
almeno fino ai dodici anni? », 
chiede uno) che nella nostra 
mente lo spazio riservato a que­
sta rubrica s'allarga e si gonfia, 
fino ad assumere aspetti gigan­
teschi. 

Le richieste dei lettori in qua­
lità dì padri sono sopravanzate 
da quelle in qualità di lavora­
tori. 

Un ferroviere chiede per quali 
ragioni, in un intervento appas­
sionato. i contadini non debbano 
avere la pen-.ione e un piccolo 
coltivatore si mostra indignato 
per una manifestazione di teppi­
smo padronale, in ouc«.ti cioroi 
avvenuta in un pastificio foliena-
te, dove un operaio, invalido di 
guerra, ò stato preso a pu:;ni da 
un uomo di fiducia de! padrone, 
perchè A^C^A partecipato allo 
sciopero nazionale unitario di 
giovedì scorso. Torna a «alla il 
problema, da trattare sul gior­
nale, dei soprusi" di tipo fascista 
nelle fabbriche, accanto a quello 

gito. Qui l'editoriale, la giornata 
politica, alcune nostre campagne 
vengono analizzati con giudizi 
precisi. Il visore polemico d'un 
nostro editorialista viene da un 
contadino rassomigliato, con una 
fantasiosa immagine, a quelle 
« molle - (come lui dice) che 
amplificano il torace con un uso 
continuato. Ora sorge il proble­
ma del romanzo d'appendice (c'è 
uno che propone la pubblicazione 
della « Storia della Resistènza 
italiana - di Roberto Battaglia;. 

La pagina regionale 
A Belfiore, co\\ come a Foli­

gno, in un cinema cittadino, 
inoltre, le critiche e i consigli si 
intrecciano su quanto riguarda la 
pagina regionale. - Desidererem­
mo che i nostri deputati e i no­
stri senatori ampliassero la loro 
collaborazione Gl'Unità: è un 
dovere che hanno verso i loro 
elettori di ragguagliarli sulla 
lotta che conducono per la rina­
scita della loro regione », dice 
uno e un altro chiede « che alle 
interrogazioni al governo presen­
tate dai nostri deputati e sena­
tori seguano, sul giornale, le ri­
sposte che essi hanno ottenuto *. 

Ci torna alla mente una frase 
di Antonio Gramsci! « Ogni let­
tore, ogni abbonato, deve consi­
derarsi non come un " cliente " 
— che pesa la merce e la valuta, 
è soddisfatto quando crede di 
non essere stato disilluso e de­
fraudato — ma come un colla­
boratore attivo e responsabile, co ­
me una parte viva di quell'orga­
nismo vivente che dev'essere un 
giornale comunista ». 

1 lavoratori del Folignate ci 
hanno offerto un'esperienza che 
occórre sempre più moltiplicare: 
un segno concreto di maturità 
che bisogna incessantemente rin­
vigorire. 

ALDO SCAGNETTI 

Le prime 
& Roma 

I vitelloni 
La espressione « vitelloni » la 

h i conlata Fellini. Con questa 
Icastica definizione egli allude a 
certi giovani di media borghesia 
provinciale, non ancora uomtnt 
e non più ragazzi. In genere nul­
lafacenti e pieni di patetiche e 
ridicole amblzioncelle. Fellini di­
ce di etsere s tato anche lui. In 
gioventù, un e vitellone ». e con 
ciò si proclama 11 regista p iù 
indicato a raccontare, di queMt 
giovani, i bizzarri us i e costumi 

Già un € vitellone ». Fellini ce 
lo aveva presentato: era ti per­
sonaggio interpretato da Leopol­
do Trieste in « Sceicco bianco •• 
quel film che molta critica li­
quidò in poche rishe spocchiose. 
e che meritava. Invece, u n a va-
lutazione più obiettiva e più 
prpves^ente Noi cercammo di 
darla, allora, questa valutazione 
e perciò c lamo content i che 
quest'anno, alla stessa Mostra 
veneziana che Ignorò u s u o pri­
mo film. Fcllln! ab'oia preserta-
to caparbiamente il secondo e 
ne abbia avuto li riconoscimento 
che meritava. Ed oggi, ad ascol­
tare le accoglienze cordiali e^e 
ti pubblico romano gli ha fatto. 
s iamo nuovamente contenti per 
Fellini 

Il giovane regista ha quel che 
*l dice u n talentacelo Egli è. 
dapprima, un osservatore atten­
to ed Ironico dt coree vanno la 
cose nel piccolo mondo che lo 
circonda. Osserva, ed elabora: r.e 
vengono fuori, più che del tipi» 
del caratteri, una galleria di gu-
«toel caratteri prcvinclalt. rapi­
damente .schizzati, e piacevol-
v e n t e offerti alla attenzione I 
film di Fellini non eono davvero 
dei capolavori, ed usare certe 
misure «sarebte rer lui quasi 
renderzM ur. catt ivo servizio 
Prendiamoli per quel che sono. 
q-je5ti rum. E6?l « a n n o al ci­
nema migliore come, ad esem­
pio. eli spettacoli dei « gobbi » 
stanno al teatro. 1 disegni di 
Maccarl alia pittura, e i bozzet­
ti tr i l lart i del giornalisti alla 
letteratura. Felltnt sa queste co­
se. lo sappiamo noi. e Io sa il 
iuirWica Buon per t u t t i 

Guardiamo questo film: eseo 
è pieno di t e t t a t e , e. più ancora 
che di battute, di felici intui­
zioni di costume: 1 rapporti fa­
miliari dei « vitelloat ». 1 aaacra 
•lei « vitelloni ». II toro atteggia­
mento verso il iavoro (davvero 
•eiiclss'-no. quel momento l a cu i 
essi vengono presi a calci da 
un gruppo di manovali irritati). 
' er-o la cultura, verso la vita in 
ier.eraie. cost ituiscono 1 ordito 
a ur.a trarr.» t e n solida. E. a 
,iartc qualche momento dlscut;-
i.r.e ( c en i a-rett i dei ta l lo di 
rarr.eia.e e t^tta. in blocco. la 
«ce*1.* deil ar.ge.o tra fucato), a: 
può dire ciie il film non atbla 
stanchezze l-eiiiri credeva a} «uo 
film, e lo h* fatto con aacore. 
fatica, interesse tn*oi'.to e buo­
ni risultati E i « vitelloni » so­
no tutti bravi: rravo ir.terienghi. 

de-li -omic id i b ianchi- . Qui a j s u g o s i s s i m o Tr:este1 azzeccato 
Sterpetc di scena è anche l'A*> " 
socia/ione «Amici dell'Unità •. 
rimbalzano le cifre nella «aletta 
e i modi per diffondere il nostro 
giornale nella cumpasna circev 
ttante. 

A Belfiore, nelh *a1a della se­
zione — un ciusto mezzo tra 
quella di S. Fradio e quelli dì 
Sterpete — Segretario ne <• un 
giovane che quest'estate ha par­
tecipato al Festival della gioven­
tù dì Bucarest e il suo volto 
quando ci parla della cosa, e-
sprime un giusto, gioioso orgo-

H tipo - s l c o di Frarco Ftórlxi. 
eccellente Viterto Sordi. 

Questo è tutto. Fellini dice 
he tn realti egli n«-ci voleva 

fare nemmeno u r t satira, ma 
*o!o u n - arTetrie«*« r evocazt<*.re 
tesfli anni giovanili Se questa 
era la sua tnterzjore btoogr.a 
lire che la satira gli è eguaV 
Tten'e venuta f e r i , e r-"-Mt!va-
ner.te Satira di cost . . -re . super-
V ì a > e.«'dermica. natJTalxr.en-
te Sono pizzicotti, più che **-
Tosanti ceffoni Ma Fe*:tni h a 
lei te-npo, davanti a ** 

i. • . 
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